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Capo I 

Disposizioni generali 

 

 

ART. 1 

 

NATURA E SCOPI DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

 

Contenuto dei regolamenti edilizi comunali 

 

      I Comuni debbono, con regolamento edilizio, provvedere, in armonia con le 

disposizioni contenute nella presente legge e nel testo unico delle leggi sanitarie 

approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, a dettare norme precipuamente sulle 

seguenti materie, tenendo, se ne sia il caso, distinte quelle riguardanti il nucleo 

edilizio esistente da quelle riguardanti la zona di ampliamento e il restante territorio 

comunale: 

 1) la formazione, le attribuzioni e il funzionamento della Commissione 

edilizia comunale; 

 2) la presentazione delle domande di concessione o autorizzazione edilizia e la 

richiesta obbligatoria dei punti fissi di linea e di livello per le nuove costruzioni; 

 3) la compilazione dei progetti di opere edilizie e la direzione dei lavori di 

costruzione in armonia con le leggi in vigore; 

 4) l'altezza minima e quella massima dei fabbricati secondo le zone; 

 5) gli eventuali distacchi dai fabbricati vicini e da filo stradale; 
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 6) l'ampiezza e la formazione dei cortili e degli spazi interni; 

 7) le sporgenze sulle vie e piazze pubbliche; 

 8) l'aspetto dei fabbricati e il decoro dei servizi ed impianti che interessano 

l'estetica dell'edilizia urbana (tabelle stradali, mostre e affissi pubblicitari, impianti 

igienici di uso pubblico ecc.); 

 9) le norme igieniche di particolare interesse edilizio; 

 10) le particolari prescrizioni costruttive da osservare in determinati quartieri o 

lungo determinate vie o piazze; 

 11) la recinzione o la manutenzione di aree scoperte, di parchi e giardini 

privati e di zone private interposte tra fabbricati e strade e piazze pubbliche da 

queste visibili 

 12) l'apposizione e la conservazione dei numeri civici; 

 13) le cautele da osservare a garanzia della pubblica incolumità per 

l'esecuzione delle opere edilizie, per l'occupazione del suolo pubblico, per i lavori 

nel pubblico sottosuolo, per le ribalte che si aprono nei luoghi di pubblico 

passaggio, ecc.; 

 14) la vigilanza dell'esecuzione dei lavori per assicurare l'osservanza delle 

disposizioni delle leggi e dei regolamenti. 

Il regolamento edilizio disciplina: 

- lottizzazione delle aree fabbricabili e le caratteristiche dei vari tipi di 

costruzione previsti dal piano regolatore; 

- l'osservanza di determinati caratteri architettonici e la formazione di 

complessi edilizi a arattere unitario nei casi in cui ciò sia necessario per dare 

conveniente attuazione al piano regolatore. 
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ART. 2 

 

STRUMENTI DI ATTUAZIONE  

DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE 

 

 Gli strumenti di attuazione del piano urbanistico comunale o intercomunale 

sono: 

a) il piano particolareggiato; 

b) il piano di lottizzazione convenzionata; 

c) il piano per gli insediamenti produttivi; 

d) il piano per l'edilizia economica e popolare; 

e) le concessioni ed autorizzazioni edilizie. 

 2. Gli strumenti di cui ai punti a), b), c) e d), sono approvati, secondo le 

procedure di cui all'articolo 20  della L.R. 45/89, con deliberazione del consiglio 

comunale in conformità a quanto previsto dal piano urbanistico comunale e nel 

rispetto delle direttive emanate dalla Regione ai sensi dell'articolo 5 della L.R. 45/89 

e secondo i contenuti previsti dalle leggi 17 agosto 1942, n. 1150, 18 aprile 1962, n. 

167 e 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modifiche ed integrazioni. 
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ART. 3 

 

OPERE SOGGETTE A CONCESSIONE 

 

 Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

comunale è subordinata al rilascio della concessione edilizia da parte del Sindaco. In 

particolare sono soggette a concessione le seguenti opere permanenti, pubbliche o 

private: 

a) opere di urbanizzazione primaria o secondaria, viabilità poderale e di bonifica, 

strade pubbliche e private; 

b) nuove costruzioni; 

c) ampliamento, soprelevazione, demolizione con ricostruzione totale o parziale di 

edifici; 

d) Ristrutturazione edilizia. 

 E' considerata ristrutturazione edilizia la demolizione e fedele ricostruzione 

degli edifici. 
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ART. 4 

 

OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

(AI SENSI DELL'ART. 13 DELLA L.R. n. 23/85) 

 

Sono soggette ad autorizzazione del Sindaco le opere di manutenzione straordinaria, 

di restauro, di risanamento conservativo, le recinzioni di terreni, le opere costituenti 

pertinenza ai sensi dell'articolo 817 del codice civile, quelle costituenti impianti 

tecnologici al servizio di edifici già esistenti e quelle occorrenti per la loro 

installazione, le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi finalizzati ad attività 

edilizia, le occupazioni stabili di suolo a titolo espositivo e di stoccaggio a cielo 

aperto, l'installazione di palloni pressostatici a carattere stagionale, le vasche di 

approvvigionamento idrico, ed i pozzi, i forni all'aperto, le opere oggettivamente 

precarie e temporanee. 

 Il mutamento della destinazione d'uso è soggetto ad autorizzazione nel caso di 

variazione da residenza ad altre destinazioni, ovvero quando riguarda edifici siti in 

zone vincolate ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, o in quelle altre parti 

del territorio comunale motivatamente indicate dal consiglio comunale. 

 L'autorizzazione è gratuita; nei casi in cui le opere creino un aumento della 

superficie, della cubatura o una variazione dei parametri delle tabelle di cui al D.R. 

n. 70 del 31.01.1978, deve essere corrisposto un contributo da determinarsi secondo 

tabelle stabilite dal consiglio comunale. 

 Le opere soggette ad autorizzazione possono essere realizzate, decorso il 

termine di sessanta giorni dalla data di presentazione della richiesta, salvo espresso 
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divieto notificato dal sindaco al richiedente e a meno che non si tratti di immobili 

vincolati ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089.  

 L'inizio dei lavori deve essere comunicato al sindaco e deve essere 

accompagnato dal contestuale versamento del contributo minimo nel caso di 

autorizzazione onerosa. 

 Gli interventi di manutenzione straordinari sono definiti dalla legge 05.08.78 

n. 547 ART. 31 lett. b. 

 Sono considerate opere di manutenzione straordinaria: 

a) l'apertura, la chiusura o modificazione di porte, finestre, balconi ecc.; 

b) rivestimento di prospetti esterni; 

c) rifacimento di coperture a tetto; 

d) opere di consolidamento di fabbricati esistenti ecc.. 

 Gli interventi di restauro e risanamento conservativo sono definiti dalla Legge 

05.08.78 n. 457, art. 31 lett. c. 

 La richiesta di autorizzazione per gli interventi di restauro e risanamento 

conservativo, deve essere corredata dai disegni di progetto, documentazione 

fotografica e relazione illustrativa. 
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ART. 5 

 

OPERE INTERNE 

 

 1. Non sono soggette a concessione, né ad autorizzazione le opere di 

manutenzione ordinaria, le opere di adattamento e di arredo di aree di pertinenza di 

edifici esistenti, la posizione di tende a servizio di edifici esistenti, manufatti 

occorrenti per l'installazione dei cantieri temporanei finalizzati all'esecuzione di 

lavori da realizzare legittimamente e le opere interne. 

 2. Sono opere interne quelle realizzate in costruzioni esistenti che non siano in 

contrasto con gli strumenti urbanistici adottati o approvati e con regolamenti edilizi 

vigenti, non comportino modifiche della sagoma né aumento delle superfici utili e 

del numero delle unità immobiliari, non modifichino la destinazione d'uso delle 

costruzioni e delle singole unità immobiliari, non rechino pregiudizio alla statica 

dell'immobile. 

 Non si considerano le maggiori superfici risultanti dalla demolizione dei muri. 

Contestualmente all'inizio dei lavori il proprietario dell'unità immobiliare deve 

presentare al Sindaco una relazione firmata da un professionista abilitato alla 

progettazione che asseveri le opere da compiersi senza aumenti di volumi e/o 

superficie e il rispetto delle norme di sicurezza, delle norme igienico-sanitarie 

vigenti. 
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ART. 6 

 

OPERE URGENTI 

 

 Potranno essere eseguite senza domanda preventiva le sole opere provvisionali 

di assoluta urgenza, indispensabili per evitare immediati pericoli o danni, fermo 

restando l'obbligo per il proprietario di darne immediata comunicazione al Sindaco e 

presentare entro il termine di gg. 10 domanda di autorizzazione. 

 

 

 

ART. 7 

 

PIANI ATTUATIVI : ELEMENTI COSTITUTIVI 

 

a) stralcio della zonizzazione dello strumento urbanistico generale e della relativa 

normativa con l'individuazione delle aree interessate dall'intervento preventivo; 

b) relazione illustrativa circa i caratteri e la entità dell'intervento. 

c) planimetria dello stato di fatto almeno in scala 1:500 della zona interessata 

dall'intervento preventivo, con la individuazione delle quote, delle curve di 

livello dei capisaldi di riferimento, delle presenze naturalistiche e ambientali, 

degli eventuali vincoli idrogeologici o paesaggistici, per un'estensione che 

consenta di verificare la congruità dell'intervento col contesto; 
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d) planimetria delle aree e delle opere relative slle urbanizzazioni primarie ed 

eventualmente secondarie in scala non inferiore a 1:500; 

e) schema di massima delle opere di urbanizzazione primaria ed eventualmente 

secondaria e dei particolari di arredo; 

f) planimetria delle aree destinate ai nuovi insediamenti, delle costruzioni da 

trasformare e delle eventuali demolizioni, con la verifica di tutti gli indici 

urbanistici ed edilizi; 

g) progetto planivolumetrico dell'intera area almeno in scala 1:500, con la 

individuazione delle aree di uso pubblico e di quelle da cedere in proprietà al 

Comune; 

h) tavola delle destinazioni d'uso previste per gli edifici progettati o per quelli da 

ristrutturare o risanare nel piano; 

i) estratto catastale con l'indicazione delle aree interessate e con l'elenco delle 

proprietà comprese nel piano; 

l) negli interventi di iniziativa privata: titolo di proprietà, atti da cui risultino diritti 

reali, o servitù gravanti sulle aree interessate alle trasformazioni edilizie. 

 

 

ART. 8 

 

PIANI DI LOTTIZZAZIONE PRIVATA: CONVENZIONE 

 

 L'autorizzazione comunale è subordinata alla stipula di una convenzione, da 

trascriversi a cura del proprietario, che preveda: 



 10

1) la cessione gratuita entro i termini prestabiliti delle aree necessarie per le opere 

di urbanizzazione primaria, precisate dall'articolo 4 della legge 29 settembre 

1964, n. 847 nonché la cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di 

urbanizzazione secondaria nei limiti di cui al successivo n. 2); 

2) l'assunzione, a carico del proprietario, degli oneri relativi alle opere di 

urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione 

secondaria relativa alla lottizzazione o di quelle opere che siano necessarie per 

allacciare la zona ai pubblici servizi; la quota è determinata in proporzione 

all'entità e alle caratteristiche degli insediamenti delle lottizzazioni; 

3) i termini non superiori ai dieci anni entro i quali deve essere ultimata 

l'esecuzione delle opere di cui al precedente paragrafo; 

4) congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla 

convenzione. 

 La convenzione deve essere approvata con deliberazione consiliare nei modi e 

forme di legge. 

 

 

 

ART. 9 

 

DOMANDE DI CONCESSIONE 

 

 La domanda di concessione per eseguire i lavori di cui al presente ART. 3 

redatta in carta da bollo e firmata dal proprietario o da concessionario dell'area, o 
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titolare del diritto di superficie o in possesso di altri diritti reali sull'area, deve essere 

indirizzata al Sindaco. Essa potrà essere formulata su apposito stampato fornito dal 

Comune e bollato a cura del richiedente. 

 Nella domanda dovranno risultare esplicitamente:  

a)   dati tecnici ed estremi del progettista; 

b)   l'elezione del domicilio nel Comune da parte del proprietario. 

 

 

 

 

ART. 10 

 

DOCUMENTAZIONE E CORREDO DELLA DOMANDA 

PROGETTO E ALLEGATI 

 

a) EDILIZIA 

 

 A corredo della domanda di concessione è richiesta la presentazione dei 

seguenti elaborati in triplice copia: 

1) corografia in scala 1: 1000 - 1:25000 con stralcio del vigente P. di F.; 

2) documentazione fotografica dello stato di fatto, ove richiesto dalla 

Amministrazione Comunale; 

3) planimetria generale in scala 1:200 dove sia rappresentata nelle sue dimensioni, 

forma, quote planoaltimetriche dell'opera progettata. 
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 Deve essere rappresentato: l'andamento altimetrico dell'area e le quote delle 

aree adiacenti e confinanti se richiesto, la sistemazione della zona non edificata 

(posteggi, piazzali di carico e scarico depositi di materiali all'aperto, giardini etc.), le 

recinzioni, gli ingressi, gli ingombri degli edifici confinanti, con la indicazione 

chiara delle pareti finestrate e non, sia dell'edificio in progetto che degli edifici 

frontistanti e su di esso prospettanti. 

 Per le domande di demolizione debbono essere indicati i dati planovolumetrici 

aggiornati degli edifici o delle loro parti da demolire, con servizio fotografico 

esauriente del manufatto interessato ai lavori e dell'ambiente circostante, se 

richiesto. 

4) disegni in scala almeno 1:100, delle piante di tutti i piani, del sottotetto, delle 

coperture, dei seminterrati e degli eventuali interrati, con la destinazione d'uso di 

tutti i locali, il tutto completo di tutte le quote altimetriche e planimetriche; 

5) disegni quotati in scala almeno 1:100 di sezioni dell'opera progettata messe in 

relazione all'ambiente circostante, alle larghezze delle strade e eventualmente di 

altri spazi. 

 Le quote riferite al piano di campagna sistemato e al caposaldo fissato nella 

scheda del terreno debbono indicare le dimensioni complessive dell'opera, le 

principali parti esterne ed interne, l'altezza dei piani al netto, i colmi al di sopra della 

linea di gronda. 

 Le sezioni devono essere in numero necessario alla completa comprensione 

dell'opera progettata e comunque non inferiori a due. 

6) disegni in scala almeno 1:100 di tutti i prospetti dell'opera, completi di 

riferimenti agli edifici circostanti, al terreno preesistente e alla sua eventuale 
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modifica.  Qualora l'edificio sia aderente a altri fabbricati i disegni dei 

prospetti devono comprendere quelli delle facciate aderenti. 

7) tabella riassuntiva contenente tutti i dati tecnici del progetto e dell'area, 

controfirmata dal progettista e dal titolare del progetto stesso. 

 

b) LOTTIZZAZIONI 

 A corredo della domanda di approvazione è richiesta la presentazione dei 

seguenti elaborati in triplice copia: 

1)   relazione urbanistica e tecnica 

2)   planimetria delle aree interessate 1:500 

3)   planimetria dello stato di fatto 1:500 

4)   planimetria catastale 1:500 

5)   planimetria di progetto 1:500 

6)   tipi edilizi (piante, prospetti e sezioni) 1:200 

7)   aree da cedere all'Amministrazione 1:500 

8)   progetto di massima delle infrastrutture 1:500 

9)   norme tecniche di attuazione. 

10) schema di convenzione. 
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ART. 11  

 

DECISIONE SULLA DOMANDA 

 

 Entro i termini di legge dalla data di presentazione della domanda 

l'amministrazione dovrà dare il parere scritto sulla richiesta. 

 

ART. 12 

 

CONCESSIONE EDILIZIA 

 

 La concessione edilizia è data al richiedente, dal Sindaco corredata da una 

copia vistata dei disegni approvati. 

 Il rilascio della concessione edilizia non esonera l'interessato dall'obbligo di 

attenersi alle leggi e ai regolamenti in materia, sotto la propria responsabilità e fatti 

salvi i diritti di terzi. 

 La concessione edilizia è personale ed è valida esclusivamente per la persona 

fisica o giuridica alla quale è intestata. Gli eredi e gli aventi causa del titolare della 

concessione edilizia possono chiedere la variazione dell'intestazione della 

concessione e il Sindaco, una volta accertata la legittimità, provvede alla relativa 

variazione. 

 Resta stabilito che in conseguenza della variazione predetta non si modificano 

in alcun modo i termini di validità e di decadenza previsti per la concessione 

originaria, salvo la proroga. 
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 La concessione edilizia è  subordinata al versamento degli oneri di cui alla 

legge n. 10 del 28.1.1977, se dovuti secondo le modalità previste dalla legge e 

adottate dalla Giunta Comunale. 

 

 

 

ART. 13 

 

VALIDITÀ DELLA CONCESSIONE 

 

 Il termine per l'inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal 

rilascio della concessione, il termine di ultimazione, entro il quale l'opera deve 

essere ultimata, non può essere superiore a tre anni dall'inizio dei lavori, e può 

essere prorogato con provvedimento motivato, solo per fatti estranei alla volontà del 

concessionario, che siano sopravvenuti a ritardare la loro esecuzione. 

 Qualora i lavori non siano ultimati nel termine stabilito, il concessionario deve 

presentare istanza diretta al Sindaco per ottenere una nuova concessione: in tal caso 

la nuova concessione concerne la parte non ultimata. La nuova concessione può 

essere onerosa solo in caso di variazione degli oneri della n. 10/77. 

 La concessione è nulla e pertanto revocabile quando: 

- risulta rilasciata in contrasto con leggi, norme e discipline urbanistiche; 

- quando sussistono vizi sia nel procedimento amministrativo di formazione della 

concessione, sia nei contenuti tecnici della concessione stessa. 

 Per le lottizzazioni la scadenza sarà precisata nella Convenzione. 
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ART. 14 

 

OPERE IN C. A. 

 

Per le opere con impiego di strutture in c.a., il concessionario deve presentare la 

denuncia al Genio Civile, ai sensi della legge n. 1086 del 5.11.1971. 

Al termine della costruzione, per ottenere l'abitabilità dovrà esibire il certificato di 

collaudo per le opere in c.a. prescritto dalla stessa legge. 

 In ogni caso il concessionario dovrà attenersi alle norme di cui al D.M. 9.1.84. 

 

 

 

 

ART. 15 

 

PROGETTISTI E COSTRUTTORI 

 

 La progettazione dovrà essere effettuata da tecnici specializzati quali, 

Ingegneri, Architetti, Geometri, Dottori Agronomi, Periti Edili e Periti Agrari iscritti 

ai rispettivi Albi professionali e nell'ambito delle rispettive competenze. 

 Gli elaborati dovranno essere timbrati e firmati in calce. 
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ART. 16 

 

COMMISSIONE EDILIZIA 

 

 La Commissione Edilizia è chiamata ad esprimere parere consultivo su tutti 

gli argomenti previsti dalla legge e su richiesta dell'Amministrazione Comunale, in 

particolare: 

a) sull'interpretazione e sulle eventuali proposte di modifica del presente 

Regolamento; 

b) su tutte le questioni di carattere urbanistico e edilizio riguardante il territorio 

comunale; 

c) sui progetti delle opere soggette a concessione; 

d) sulle opere pubbliche del Comune; 

e) in via preliminare su progetti di massima relativi a opere di particolare 

importanza; 

f) sul rinnovo delle concessioni; 

g) su eventuali direttive per l'esecuzione dei lavori. 

 La Commissione esprime parere sulle legittimità delle opere proposte, sul 

valore architettonico, sul decoro e sull'ambientazione delle opere nel rispetto della 

espressione artistica, al fine del miglioramento funzionale e formale dell'abitato 

nonché sulla rispondenza del patrimonio edilizio e dei pubblici servizi alle necessità 

di uso. 
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 La Commissione Edilizia si riunisce, previa convocazione scritta, nella 

residenza municipale ordinariamente una volta al mese e in via straordinaria tutte le 

volte che il Presidente lo ritenga necessario. 

 Per la validità delle adunanze devono intervenire almeno la metà più uno dei 

membri componenti. Non è valida se manca soltanto il Presidente e il tecnico 

istruttore. Le deliberazioni sono prese a maggioranza voti. L'ufficiale sanitario se 

assente potrà preventivamente aver vistato i progetti. 

 La Commissione ha la facoltà di sentire, durante le adunanze, i progettisti per 

avere chiarimenti sui progetti sottoposti al suo esame. 

 I commissari non possono presenziare all'esame e alla votazione dei progetti 

da essi elaborati o alla esecuzione dei quali siano comunque interessati. 

 I processi verbali delle adunanze sono scritti in apposito registro e devono 

contenere la motivazione, i voti riportati favorevoli, contrari, astenuti e le eventuali 

dichiarazioni di voto sul parere dato. I processi verbali vengono firmati dal 

Presidente e dal Segretario e dai componenti presenti della Commissione. 
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ART. 17 

 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA 

 

Fanno parte della Commissione edilizia: 

a) MEMBRI DI DIRITTO 

- il Sindaco o un Assessore delegato in qualità di Presidente; 

- il Segretario comunale o un suo delegato, senza diritto di voto; 

-      l'Ufficiale Sanitario. 

b) MEMBRI ELETTIVI NOMINATI DAL CONSIGLIO COMUNALE: 

- un tecnico (Dottore in Agraria - o Perito Agrario) sceltodalla Giunta Comunale; 

- un tecnico (architetto/ingegnere) scelto dalla Giunta Comunale; 

- un tecnico diplomato (geometra - o perito edile) scelto dalla Giunta Comunale; 

- un rappresentante degli imprenditori edili; 

- due esperti in urbanistica di nomina consiliare su proposta: uno dalla maggioranza e 

uno dalla minoranza. 

 Il tecnico comunale e/o i tecnici della condotta urbanistica esegue l'istruttoria 

preventiva del progetto e produce in Commissione Edilizia il parere motivato per 

iscritto. 

 Ai membri della Commissione Edilizia spetta un gettone di presenza il cui 

importo sarà stabilitoai sensi della legge n°816/85 e successivi aggiornamenti. 

 Ai membri elettivi non residenti spetterà inoltre una indennità chilometrica 

pari al 20% del prezzo della benzina super per Km. percorso nei due sensi. 
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 I membri elettivi della Commissione Edilizia devono essere rinnovati ogni due 

anni ed ogni qual volta si avranno le elezioni del Consiglio Comunale. 

 Qualora un membro della Commissione Edilizia cessasse per qualunque 

causa, il Consiglio comunale provvederà alla sostituzione entro due mesi ed il nuovo 

membro rimarrà in carica fino alla scadenza. 

 Saranno dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale i 

membri che senza giustificato motivo si assenteranno per tre riunioni consecutive. 

 La riunione della Commissione Edilizia è valida quando siano presenti la metà 

più uno degli aventi diritto di voto. 

 

 

 

ART. 18 

 

INIZIO CONDUZIONE E INTERRUZIONE DEI LAVORI  

VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

 

 Prima del rilascio della Concessione deve essere comunicato il nominativo del 

Direttore dei Lavori, con domicilio, con la relativa accettazione per iscritto. 

 Nel caso venga sostituito deve esserne data comunicazione tempestiva 

all'Amministrazione Comunale del nominativo e domicilio del nuovo Direttore dei 

Lavori: i lavori dovranno essere sospesi fino alla data di dichiarazione della 

accettazione del nuovo Direttore dei Lavori. 
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 L'inizio dei lavori dovrà essere comunicato preventivamente 

all'Amministrazione Comunale, la quale fornirà le quote esatte di linea e di livello e 

l'indicazione delle quote delle reti idriche, fognarie, elettriche e telefoniche, se 

necessarie. 

 Per l'occupazione di suolo pubblico durante l'esecuzione dei lavori dovrà 

essere fatta richiesta in bollo al Comune, che rilascerà, dietro versamento di una 

quota in denaro il cui ammontare viene stabilito dal Consiglio Comunale, una 

ricevuta ed una autorizzazione per la superficie e il tempo richiesti. 

 Il proprietario titolare della concessione, il progettista, il direttore dei lavori, il 

titolare dell'impresa costruttrice, sono tutti responsabili nei limiti delle vigenti leggi 

e ciascuno per la parte di sua competenza, dell'osservanza delle norme generali o di 

regolamenti e delle modalità prescritte nella concessione di costruzione. 

 Per le varianti in corso d'opera diverse da quelle definite all'ART. 15 L. 47/85 

è obbligatoria preventivamente l'autorizzazione o la concessione in variante. Essa 

dovrà essere concessa dall'Amministrazione Comunale con priorità sulle altre 

richieste e comunque non oltre 30 gg. dalla data della richiesta. 
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ART. 19 

 

OCCUPAZIONE E MANOMISSIONE DEL SUOLO PUBBLICO 

 

 E' vietato occupare, anche temporaneamente, il suolo e lo spazio pubblico 

senza preventiva autorizzazione specifica del Sindaco il quale può accordarla, dietro 

pagamento della relativa tassa, quando ritenga l'occupazione stessa non contrastante 

con il decoro cittadino e non dannosa per la pubblica igiene ed incolumità. 

 Il Sindaco, potrà anche consentire l'occupazione non permanente del suolo 

pubblico per costruzioni, sempre che lo consentano le condizioni delle proprietà 

confinanti e l'esigenza della viabilità. 

 Alle stesse condizioni può consentirsi la creazione di intercapedini coperte 

sotto il suolo stradale. 

 E' vietato eseguire scavi o rompere il pavimento di strade pubbliche o aperte al 

pubblico transito per piantarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sotto-

suolo, costruire o restaurare fogne e per qualsivoglia altro motivo senza specifica 

autorizzazione del Sindaco in cui siano indicate le norme da osservarsi nella 

esecuzione dei lavori, compresi quelli di ripristino. 

 Il rilascio della suddetta autorizzazione è subordinata al pagamento della 

relativa tassa se dovuta ed al versamento del deposito di garanzia da effettuarsi 

presso la Tesoreria del Comune. 

 Il Sindaco potrà, concedere che il suolo o il sottosuolo stradale siano occupati, 

con impianti per servizi di pubblica utilità il cui progetto, dovrà rispettare le norme 

dettate dal presente Regolamento. 
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 Il concessionario in tal caso, è tenuto ad osservare sotto la sua personale 

responsabilità, tutte le necessarie cautele affinché il suolo non subisca 

danneggiamenti e non sia in alcun modo intralciato o reso pericoloso il pubblico 

transito e i diritti di terzi. 

 

 

 

 

ART. 20 

 

VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI 

 

 Il Sindaco esercita la vigilanza sulle costruzioni che si eseguono in tutto il 

territorio Comunale, mediante Ufficio Tecnico e agenti comunali. 

 Qualora sia constatata dai competenti uffici comunali l'inosservanza delle 

norme di legge e di regolamento, delle prescrizioni degli strumenti urbanistici e 

delle modalità esecutive fissate nella concessione o nell'autorizzazione, il sindaco 

ordina l'immediata sospensione dei lavori che ha effetto fino all'adozione dei 

provvedimenti definitivi, da adottare e notificare entro 60 giorni dall'ordine di 

sospensione dei lavori. 

 Le opere realizzate in assenza di concessione, in totale o parziale difformità, 

con variazioni essenziali, in assenza di autorizzazione possono ottenere la 

concessione o l'autorizzazione in sanatoria, quando siano conformi agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi approvati e non in contrasto con quelli adottati sia al 
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momento della realizzazione dell'opera che al momento della presentazione della 

domanda, ai sensi dell’art.16 della L.R. 23/85. 

 A tal fine, il responsabile dell'abuso deve presentare apposita richiesta al 

Sindaco, ai sensi dell’art.16, secondo comma, della L.R. 23/85. 

 La richiesta di sanatoria s'intende respinta qualora il sindaco non si pronunci 

entro sessanta giorni. 

 Il rilascio della concessione in sanatoria è subordinato al pagamento degli 

oneri di concessione dovuti in conformità alla normativa vigente, in misura doppia. 

 

 

ART. 21 

 

MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D'USO 

 

1) Il mutamento della destinazione d'uso è soggetto ad autorizzazione nel caso di 

variazione da residenza ad altre destinazioni, ovvero quando riguarda edifici siti 

in zone vincolate ai sensi della legge n. 1497 del 29.6.1939, o in quelle altre 

parti del territorio comunale motivatamente indicate dal Consiglio Comunale. 

2) Non sono consentiti mutamenti di destinazione d'uso che implichino variazioni 

di aumento dei limiti e dei rapporti che siano in contrasto con la normativa 

comunale prevista dai Regolamenti Edilizi e dalle Norme Tecniche di 

Attuazione dei piani urbanistici, salvo che l'interessato non ceda ulteriori aree 

ad integrazione della quota prevista in rapporto alla mutata destinazione d'uso. 
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3) con autorizzazione del Sindaco, previa deliberazione del Consiglio Comunale, 

sono comunque possibili i mutamenti di destinazione d'uso che per le loro 

particolari caratteristiche siano motivatamente giudicati compatibili con le zone 

in cui si trovano gli edifici interessati; in tal caso il mutamento è subordinato 

alla corresponsione dell'importo, determinato dall'Amministrazione Comunale, 

in misura corrispondente all'eventuale maggiore valore dell'immobile a seguito 

della variazione. 

4) Nei casi non previsti dai precedenti commi i mutamenti di destinazione che non 

abbiano implicazioni onerose possono avvenire con l'invio al Sindaco di una 

relazione asseverata. 

 

 

ART. 22 

 

OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONI DI ABITABILITÀ E 

AGIBILITÀ 

LICENZA D'USO 

 

1)   Nessun fabbricato, nuovo o trasformato o sottoposto a restauro o a risanamento 

conservativo, può essere occupato o rioccupato totalmente o parzialmente se non 

previa licenza d'uso del Sindaco 

2)   La licenza d'uso si distingue in : 

 a) licenza di abitabilità, che concerne le unità immobiliari destinate a funzioni 

residenziali o complementari alla residenza oppure ad attrezzature civili e sociali; 
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 b) licenza di agibilità, che concerne le unità immobiliari non comprese nel 

comma precedente. 

3)   la licenza d'uso, salvo che non sia applicata la sanzione pecuniaria prevista dalle 

leggi, non può essere rilasciata a fabbricati o a unità immobiliari: 

a) privi di licenza edilizia, o di concessione, o di autorizzazione, se restaurati o 

risanati; 

b) destinati di fatto ad uso differente da quello determinato nella licenza edilizia o 

nella concessione; 

c) sostanzialmente difformi dalla licenza edilizia, dalla concessione o 

dall'autorizzazione. 

4)    Il rilascio della licenza d'uso è subordinato alle seguenti condizioni: 

a) che il Sindaco abbia rilasciato regolare concessione o autorizzazione, anche in 

sanatoria; 

b) che la costruzione sia conforme al progetto approvato; 

c) che siano rispettate tutte le prescrizioni e condizioni apposte alla concessione o 

alla autorizzazione, siano esse di carattere urbanistico, edilizio, igienico-sanitario, in 

quanto tutte si devono considerare intese a rimuovere o ad evitare condizioni di 

salute dannose per il singolo, il vicinato e/o la comunità in genere; 

d) che siano rispettate le destinazioni d'uso previste dal progetto; 

e) che sia stato depositato presso gli uffici comunali copia del certificato di collaudo 

con l'attestazione da parte dell'ufficio del Genio Civile dell'avvenuto deposito, 

quando si tratti di opere di conglomerato cementizio armato, normale o 

precompresso e a struttura metallica; 
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f) che i VV.FF. abbiano effettuato il collaudo degli impianti termici ai fini della 

prevenzione incendi se prescritto; 

g) che siano state rispettate tutte le altre norme applicabili antincendio, 

antinquinamento, per il contenimento del consumo energetico, per garantire la 

stabilità delle costruzioni se previsti. 

h) che la costruzione non presenti cause o fattori di insalubrità sia per gli addetti che 

per l'ambiente interno ed esterno. 

 

 

 

ART. 23 

 

RILASCIO DELLA LICENZA D'USO 

 

1) Il titolare della concessione edilizia o dell'autorizzazione, deve indirizzare la 

Sindaco apposita domanda per ottenere il rilascio della licenza d'uso, 

utilizzando i moduli forniti dall'Amministrazione comunale, quando siano 

ultimati in conformità alla concessione o all'autorizzazione, tutti i lavori previsti 

dal progetto. 

2) L'Ufficio Tecnico Comunale o altro tecnico incaricato dall'amministrazione 

verifica la rispondenza delle opere eseguite al progetto autorizzato e la sus-

sistenza delle altre condizioni già prescritte. L'Ufficiale Sanitario verifica la 

rispondenza dei locali e degli impianti alle norme igieniche vigenti, nonché la 

presenza o meno di cause di insalubrità. 
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3) Il Sindaco, entro 60 gg. dalla richiesta della licenza d'uso, ove riscontri 

l'impossibilità di rilasciarla, deve notificare all'interessato avviso con 

l'indicazione delle opere e degli adempimenti necessari per ottenere 

l'autorizzazione, prefiggendo un termine non inferiore a 90 gg. e non superiore a 

120 gg. per l'esecuzione. Trascorso inutilmente il termine assegnato, il Sindaco 

notificherà entro i successivi 60 gg. diniego motivato. 

4) Prima del rilascio della licenza d'uso l'interessato deve versare al Comune i 

diritti e le tasse dovute. 

 

 

 

ART. 24 

 

SOSPENSIONE DEI LAVORI 

 

1) Il Sindaco adotta il provvedimento di sospensione dei lavori quando accerti che 

sono in corso di esecuzione: 

a) opere prive di concessione o di autorizzazione; 

b) opere in parte o in tutto difformi dal progetto approvato e prive di concessione 

di Variante se preventivamente richiesta. 

c) opere per le quali  non è stato effettuato il deposito presso gli Uffici competenti 

della documentazione richiesta dalle leggi vigenti per determinati aspetti 

specifici ( strutture, impianti, isolamenti, ecc. ) o per le quali la esecuzione non 

è conforme alla documentazione stessa. 
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2) Non si procede alla sospensione dei lavori nel caso di esecuzione di varianti in 

corso d'opera ART. 20 comma 8 L.R. 23/85. 

3) Il Sindaco adotta il provvedimento suddetto altresì quando accerti che il 

Direttore dei Lavori non ne ha assunto l'effettiva direzione o, che, intervenuto 

un cambiamento dello stesso o della Ditta esecutrice, non ne è stata data 

tempestiva comunicazione all'Ufficio competente del Comune. 

a) nel caso di opere prive di concessione o difformi dal progetto approvato, il 

Sindaco farà seguito all'ordinanza di sospensione con i provvedimenti previsti 

dalla legge. 

 

 

 

 

ART. 25 

 

PARAMETRI EDILIZI 

 

 Gli interventi urbanistico edilizi da attuarsi nel territorio comunale sono 

determinati in base ai seguenti indici e parametri: 

St = SUPERFICIE TERRITORIALE: espressa in mq. 

 E' la superficie totale della porzione di territorio interessata dall'intervento ed è 

costituita dalla somma  della  superficie  fondiaria,  della superficie  destinata  ad  
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opere di urbanizzazione primaria e di quella destinata ad eventuali opere di 

urbanizzazione secondaria. 

Sf = SUPERFICIE FONDIARIA: espressa in mq. 

 E' la porzione di superficie territoriale destinata agli interventi edilizi da 

attuare anche per singole unità (lotti), sia direttamente che previa predisposizione di 

strumento urbanistico di dettaglio. 

Sc = SUPERFICIE COPERTA: espressa in mq. 

 E' la parte di superficie fondiaria fuori terra racchiusa da costruzione. La 

misurazione deve essere effettuata tenendo conto della proiezione della costruzione 

al filo esterno con esclusione dei soli balconi e scale se aperte. 

Su = SUPERFICIE UTILE: espressa in mq. 

 E' la superficie totale dei vani non destinati a servizi e ad accessori (sono 

considerati tali: cantine, soffitte, locali a stretto servizio delle residenze, autorimesse 

singole o collettive, androni di ingresso e porticati liberi, logge e balconi) 

corrispondente alla superficie complessiva di pavimento misurata al netto di 

murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, scale interne. 

V = VOLUME: espresso in mc. 

 E' la somma dei volumi di tutti gli spazi edificati computati assumendo come 

altezza il segmento verticale che ha per estremi: 

a) il punto medio della linea formata dall'intersezione del piano verticale esterno 

della muratura sul prospetto a monte con il piano di campagna naturale o, qualora 

questo venga modificato, con il piano di sistemazione definitivo del terreno o del 
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marciapiede ( terreno sistemato). Si precisa che con il termine “ terreno sistemato “ 

s’intende il terreno risultante da terrazzamenti artificiali o da sbancamenti 

autorizzati, indicati nel progetto approvato, realizzati e sistemati prima della 

domanda d’autorizzazione all’abitabilità od agibilità.  Il vespaio ed il massetto non 

partecipano al computo dei volumi. 

b) il punto d'intersezione tra l'intradosso dell'ultimo solaio e la superficie esterna 

della parete. Sempre che la copertura del fabbricato sia piana o il tetto abbia 

pendenza inferiore al 35%. 

 Nel caso di tetto con pendenza maggiore del 35%, o di volumi superiori 

all'ultimo solaio non contenuti dai piani ideali con pendenza del 35%, al volume 

computato secondo le modalità precedenti, va aggiunto il volume reale previsto al di 

sopra dell'ultimo solaio. 

 I piani seminterrati almeno un metro e per almeno un lato, non partecipano al 

computo dei volumi solo se destinati a cantine, depositi, locali caldaie, garages e 

simili, e comunque non adibiti ad abitazione, e con altezza massima di 2,60 mt..  

 Non partecipano al computo dei volumi  le tettoie, i portici e le verande per 

singolo piano che non superano il 35% della superficie coperta al netto del portici o 

della veranda o il rapporto di 3:1 sul prospetto dove deve essere realizzato 

l’intervento. Si precisano , di seguito,  i termini su elencati. 

TETTOIA: elemento architettonico costituito da solaio piano o inclinato sostenuto 

da pilastri isolati, privo di pareti e serramenti, adibito a deposito di merci, sosta 

bestiame o veicoli, lavorazioni non particolarmente delicate. 

PORTICO: luogo coperto di passaggio o di sosta, ampiamente aperto all’esterno 

attraverso pilastri o colonne di sostegno della copertura; questa può essere costituita 
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da un solaio, una volta o un semplice tetto. Si distingue dalla loggia, che si presenta 

quasi un edificio a se stante e non con caratteristiche di passaggio, con destinazione 

precisa ( accoglimento di persone per svolgere attività commerciali o simili ), e dal 

porticato, serie di portici destinati pure al passaggio ma aventi carattere 

particolarmente monumentale.  

 L'altezza, ai soli fini del computo dei volumi, è determinata per fabbricato o 

per ogni porzione di fabbricato la cui superficie sia contenuta in un quadrato di 12 

mt. di lato. 

 I volumi tecnici  non partecipano al computo dei volumi; si ricorda che per 

volumi tecnici si devono intendere, ai fini dell’esclusione dal calcolo della 

volumetria ammissibile, i volumi strettamente necessari a contenere ed a consentire 

l’accesso di quelle parti degli impianti tecnici che non possono, per esigenze di 

funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell’edificio 

realizzabile nei limiti imposti dalle norme urbanistiche.Si possono considerare 

volumi tecnici quelli strettamente necessari a contenere i serbatoi idrici, l’extracorsa 

del vano ascensore, le canne fumarie e di ventilazione, il vano scala al di sopra della 

linea di gronda. Non sono invece da considerarsi tali i bucatai, gli stenditoi coperti, i 

locali di sgombero e simili. (CMLP 2474/73)   Tali volumi non devono superare la 

superficie lorda di mq. 20,00 e non devono avere una altezza netta interna superiore 

a ml. 2,50. 

 I vani scala sia interni che esterni ai corpi di fabbrica non vengono considerati 

nei calcoli dei volumi. 
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I piani interrati e seminterrati possono avere un incremento di superficie non 

superiore al 20% di quella coperta fuori terra ( superficie coperta considerata ai fini 

volumetrici). 

 Si intendono riportati gli schemi illustrativi di cui alla circolare Regionale n. 

2/A del 20.03.1978 (allegato n. 1 e allegato n. 2), come da modifica approvata dalla 

Regione Sardegna. 

H = ALTEZZA: espressa in ml. 

La differenza fra: 

a) il punto medio della linea formata dall'intersezione del piano verticale esterno 

della muratura sul prospetto a monte con il piano di campagna naturale o, 

qualora questo venga modificato, con il piano di sistemazione definitivo del 

terreno o del marciapiede; 

b) il punto d'intersezione tra l'intradosso dell'ultimo solaio e la superficie esterna 

della parete. 

 Nel caso di fabbricato che prospetti su strada in pendenza si assume per la 

misurazione dell'altezza (H) il punto a monte del prospetto. 

Rc = RAPPORTO DI COPERTURA: (Sc/Sf) espresso in termini percentuali. 

(mq/mq): 

 E' la percentuale della superficie coperta rispetto alla superficie fondiaria. 

Dc = DISTANZE DAL CONFINE (ml): 

 La distanza dal confine di un fabbricato si misura sulla retta orizzontale che 

individua la distanza minima tra la linea di confine del lotto e il perimetro esterno 

del fabbricato segnato dall'intersezione delle pareti del fabbricato col piano di 

campagna, senza tener conto del limite esterno dei balconi, delle scale a giorno e 
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degli altri elementi aggettanti purché non abbiano un aggetto superiore a 1,50 mt., 

fatte salve le distanze stabilite dal c.c.. 

 In caso di sporgenza superiore l'edificio dovrà essere arretrato in modo che la 

distanza minima tra l'estremità dell'elemento aggettante ed il confine sia pari alla 

misura consentita dal presente Regolamento. Per le zone "B-C-D" Dc _ 2,50 ml., per 

la zona "E" Dc _ 3,5 ml. 

Df = DISTANZE TRA FABBRICATI (ml). 

 La distanza tra fabbricati si misura secondo le norme del codice civile. 

Tale distanza è misurata sulla perpendicolare alle proiezioni orizzontali delle pareti 

o parti di parete che si fronteggiano fra loro in parallelo. Nel caso in cui le 

proiezioni orizzontali di due pareti si fronteggino fra loro non in parallelo e con un 

angolo inferiore a quello retto, la distanza è misurata sulla retta orizzontale che 

individua la distanza minima fra le pareti. 

 Nelle zone "B", quando l'osservanza delle distanze comporti l'impossibilità di 

utilizzare l'area o una soluzione tecnica inaccettabile sotto l'aspetto funzionale o 

estetico la distanza minima potrà essere ridotta nel rispetto delle disposizioni fissate 

al riguardo dal codice civile. 

 

Da = DISTANZA DI UN FABBRICATO DAL CIGLIO DELLA STRADA  

(espressa in ml): 

 La distanza di un fabbricato dal ciglio della strada si misura dal perimetro 

esterno del fabbricato alla perpendicolare alla linea di ciglio della strada. 

 Si definisce ciglio della strada la linea limite della sede o piattaforma stradale 

comprendente tutte le sedi viabili, sia veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine 
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od altre strutture laterali alle predette sedi quando queste siano transitabili, nonché le 

strutture non transitabili (parapetti, arginelle e simili). 

 Sono fatte salve le norme nazionali e loro modificazioni. 

Pk = PARCHEGGI PRIVATI E PUBBLICI: 

 Ogni nuovo alloggio dovrà essere dotato di posti macchina all'aperto, al 

coperto o al chiuso, nella misura di 1 mq/10 mc di costruzione. 

Per i negozi valgono le norme del Piano Commerciale. 
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Capo II 

Norme igienico - edilizie 

 

 

ART. 26 

 

TIPOLOGIE DEI LOCALI 

 

 Sono locali di abitazione quelli in cui si svolge la vita, la permanenza o 

l'attività delle persone. 

 A1) Soggiorno, pranzo, cucina e camera da letto posti in edifici di abitazione 

sia individuale che collettiva ed inoltre: 

- uffici, studi, aule scolastiche, sale di lettura e gabinetti medici. 

 A2) Negozi di vendita, sale di esposizione, sale di riunione, sale da gioco, 

palestre ed inoltre: 

- laboratori scientifico-tecnici, servizi igienici edifici di cura e ospedalieri. 

 A3) officine meccaniche, laboratori industriali di montaggio o relativi ad 

attività di lavoro, cucine collettive: 

- parti di autorimesse non destinate al solo posteggio delle macchine ma dove 

vengano effettuate riparazioni, lavaggi, controlli e vendite; 



 37

- magazzini, depositi o archivi dove la permanenza delle persone è prolungata 

oltre le operazioni di carico, scarico e pulizia, salvo diverse prescrizioni del 

piano commerciale. 

 Sono locali accessori quelli in cui la permanenza delle persone è limitata a ben 

definite operazioni: 

 S1) servizi e bagni negli edifici di abitazione individuale o collettiva nei 

complessi scolastici e di lavoro, corridoi e disimpegni. 

 S2) a - scale che collegano più di due piani; 

 b - magazzini e depositi in genere; 

 c - autorimesse di solo posteggio; 

 d - salette di macchinari che necessitano di avviamento o di scarsa 

sorveglianza; 

 e - lavanderia, stenditoi e legnaie; 

 S3) a - disimpegni inferiori a 10 mq.; 

 b - ripostigli e magazzini inferiori a 5 mq.; 

 c - vani scale colleganti solo 2 piani; 

 d - salette macchine. 

 I locali non espressamente elencati vengono classificati per analogie e criterio 

dell'Amministrazione e su parere della Commissione Edilizia. 

 Non sono considerati locali e non partecipano al calcolo dei volumi quei vani 

seminteraati e/o interrati che sono completamente murati (vani tombati). 
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ART. 27 

 

CARATTERISTICHE DEI LOCALI 

 

 Per ogni abitante deve essere assicurata una superficie minima di 14 mq, per i 

primi quattro abitanti e di 10 mq. per ciascuno dei successivi. La stanza da letto 

deve avere una superficie minima di 9 mq. se per una persona e 14 mq. se per due 

persone; ogni alloggio deve essere dotato di una stanza soggiorno di almeno 14 mq. 

 Tutti i locali di categoria A
1
 devono ricevere aria e luce diretta da spazi liberi 

esterni. Le finestre devono distribuire regolarmente la luce nell'ambiente. Il rapporto 

tra le due superfici della finestra e del pavimento non deve essere inferiore a 1/8. 

 Le dimensioni minime dei locali non di servizio devono essere: 

- lineari planimetriche 2,10 ml; 

- superficiali 9 mq. (con l'eccezione di quelli destinati a negozio, per i quali 

valgono le norme sui minimi di superficie prescritti dai Piani di Commercio; 

 L'altezza minima dei locali di categoria A
1
, può essere consentita in 2,70 mt., 

media per la categoria A
2
 deve essere pari ad almeno 3,00 mt., per la categoria A

3
 

deve essere uguale a 3,20 mt., per S
1
 uguale a 2,40 ml. 

 I locali di categoria S possono ricevere aria e luce dall'esterno anche da spazi 

equiparabili a cavedi, salve le eccezioni delle centrali termiche. 
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 Il rapporto tra superficie delle finestre e quella dei pavimenti deve essere non 

inferiore a 1/8; in nessun caso la dimensione minima della finestra non può essere 

inferiore a 0,40 mq. Le dimensioni minime dipendono dalla particolare attribuzione 

dei locali. Ferma restando l'altezza minima interna di 2,70 mt., l'alloggio monolocale 

per una persona deve avere una superficie minima netta, compresi i servizi, di 28 

mq. e non inferiore a 38 mq. se per due persone. 

 L'altezza minima consentita è di 2,00 mt. per i locali destinati a cantina o 

autorimesse. 

 I locali di categoria S
1
 non possono avere accesso diretto da locali di categoria 

A se non attraverso disimpegno, salvo il caso di unità edilizia (appartamento, 

complesso, uffici, albergo etc.) con più servizi igienici di cui almeno uno deve avere 

le caratteristiche precedenti. 

 E' comunque fatto salvo il D.M. 5.7.75 del Ministero della Sanità. 

 

 

 

ART. 28 

 

CUCINE 

 

 Ogni alloggio destinato ad abitazione sia urbana che rurale, deve avere una 

cucina rispondente ai requisiti di cui ART. 28; qualora la cucina sia in alcova, potrà 

avere una superficie minima di 3,00 mq. ed una cubatura di 8 mc.; potrà essere priva 
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di finestre, purché comunichi con un vano contiguo a mezzo di apertura della 

superficie non inferiore a 2,00 mq. 

 Ogni cucina in alcova dovrà essere dotata di almeno una canna di aspirazione 

e di lavello. Il lavello dovrà essere di materiale idoneo e dotato di acqua potabile 

corrente, con scarico delle acque di rifiuto. 

 Le pareti della cucina per la parte della zona cottura dovranno essere rivestite 

da piastrelle secondo le norme tecniche vigenti. 

 

 

ART. 29 

 

SERVIZI IGIENICI 

 

 Ogni alloggio destinato ad uso di abitazione, sia civile che rurale, deve 

comprendere almeno un gruppo bagno. 

 I negozi e gli spacci di bevande alcoliche dovranno essere provvisti di un wc a 

loro servizio esclusivo, costituito da vaso e lavabo secondo norme igienico-sanitarie. 

 Le case in agro per le quali sia impossibile procurare l'acqua corrente, 

dovranno essere munite di deposito acqua rifornito da pozzi o cisterne. 

 I wc dovranno essere ben illuminati ed aerati direttamente dall'esterno, in 

modo che vi sia un continuo ricambio di aria per mezzo di finestra aprentesi su 

strade, cortili, passaggi laterali, zone di distacco o chiostrine, purché conformi alle 

disposizioni del presente Regolamento. I wc dovranno essere sistemati nell'interno 

degli alloggi. Sono vietati i wc esterni. 
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 Solo per le case rurali, in casi del tutto eccezionali e purché manchi 

assolutamente la possibilità di provvedere l'acqua corrente, anche con i serbatoi, 

potranno ammettersi wc nei cortili, con accesso esterno; anche in tali casi dovrà 

aversi un wc per ogni alloggio. 

 Nel caso di alberghi, ostelli e simili, debbono essere rispettate le norme 

tecniche e igieniche relative. 

 E' fatto salvo il D.M. 5.7.1975. 

 I wc potranno comunicare direttamente solo con i vani letto e i disimpegni; 

dovranno avere un antibagno per le comunicazioni di vani cucina e ai vani pranzo 

soggiorno. 

 

 

ART. 30 

 

LOCALI SOTTOTETTO 

 

 Per i locali sottotetto quando concorrano le condizioni di: 

-luminosità pari a 1/20 della superficie, 

- aereazione diretta anche con finestre a filo copertura,  

- Rispetto delle norme igienico-sanitarie, 

- altezza media pari a ml 2.70 

- altezza minima pari a ml 1,40, 

possono essere dichiarate abitabili. 
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ART. 31 

 

SCALE 

 

 Le scale dovranno essere aerate e la loro configurazione dovrà rispondere alle 

norme antincendio di cui alla Legge n. 13 del 9.1.89 e relative norme di attuazione e 

al D.M. 14.6.1989 n. 236. 

 E' comunque fatto salvo il D.M. 5.7.1975. 

 

 

 

 

ART. 32 

 

LOCALI SEMINTERRATI ED INTERRATI 

 

 I locali seminterrati potranno essere adibiti ad abitazione temporanea 

(laboratori, cucine, locali di servizio etc.) purché oltre a corrispondere ai requisiti 

all'ART. 28 abbiano: 

a)  i pavimenti e le pareti efficacemente difesi contro l'umidità con materiali idonei. 
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ART. 33 

 

ATTREZZATURE E SERVIZI NEGLI EDIFICI 

 

 1)  Gli edifici devono essere dotati di impianti permanenti che possano 

assicurare in misura sufficiente almeno i seguenti servizi; se prescritti espressamente 

dalla legge: 

a)  - distribuzione dell'acqua potabile e dell'energia elettrica; 

b)  - raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche e delle acque usate, dei 

liquami; 

c)  - riscaldamento; 

d)  - trasporto verticale delle persone e delle cose, fatta eccezione per gli edifici con 

meno di quattro piani di calpestio oltre al piano terreno; il numero e le 

caratteristiche degli impianti dovranno essere proporzionati in base alle 

destinazioni dell'edificio, alle presente, ai tempi di smaltimento e di attesa, al 

numero delle fermate; 

e)  - protezione dei rischi connessi con l'esistenza dell'impianto elettrico; 

f)  - protezione dagli incendi. 
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 2) Gli impianti ed i loro componenti comuni a più punti di utilizzazione, 

compresi i contatori, devono essere ubicati in luoghi appositi, opportunamente 

dimensionati, finiti, accessibili alle persone autorizzate. 

 3) Gli impianti e la loro installazione devono essere progettati e realizzati in 

modo che tutti i componenti compresi tra i punti di allacciamento alle reti urbane e i 

punti di utilizzazione, siano facilmente agibili per la condotta, per la manutenzione, 

per la sostituzione, per la rimozione. 

 4) Gli edifici con impianto di riscaldamento centrale alimentato da olii 

combustibili dovranno essere dotati di canna fumaria innalzantesi oltre il tetto 

secondo le disposizioni di cui al D.P.R. n. 1391 del 22.12.1970, e successive 

modifiche. 

 

 

 

 

ART. 34 

 

NORME SUGLI EDIFICI  

PER LE PERSONE PORTATRICI DI HANDICAPS 

 

 Per gli edifici pubblici e privati è obbligatorio il rispetto del D.P.R. 9.1.89 n. 

13 e del D.M. del 14.6.1989 n. 236 e della L.R. 32 del 1991 "sull'abbattimento delle 

barriere architettoniche". 
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ART. 35 

 

SCARICHI FOGNARI 

 

 Nelle zone dove esiste la fognatura delle acque nere e bianche, è fatto obbligo 

ai proprietari sia delle nuove costruzioni che di quelle esistenti alla data di entrata in 

vigore del presente Regolamento di allacciarsi, previa interposizione dei pozzetti di 

ispezione, di chiarificazione, di fosse biologiche od altri sistemi consentiti 

dall'Autorità Sanitaria. 

 Per le località in agro dove manca la fognatura comunale è obbligatoria la 

fossa asettica eseguita secondo le indicazioni dell'Ufficiale Sanitario. 

 

 

 

 

ART. 36 

 

IMPIANTI ELETTRICI 
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 Per gli edifici con superficie superiore a mq. 400, valgono le norme di cui alla 

Legge n. 46/90, e L.R. n. 17 del 26.05.89 e loro modifiche e integrazioni. 

 

 

 

ART. 37 

 

CASE RURALI 

 

 Il sindaco, sentito il parere dell'Ufficiale Sanitario, potrà far sopprimere quelle 

cause di insalubrità che si manifestassero nei nuclei rurali siano esse dovute alla 

presenza di porcili, pollai, etc. che all'imperfetto funzionamento o alla voluta 

inosservanza delle disposizioni relative all'allontanamento delle materie di rifiuto. 

 

 

 

ART. 38 

 

NORME EDILIZIE PARTICOLARI 

 

 E' ammessa la costruzione delle chiostrine, pozzi luce etc.: la superficie 

minima dovrà essere di 4,50 mq.; in esse potranno essere aperte prese d'aria 

esclusivamente dei wc , delle scale, dei ripostigli e dei corridoi, esclusi sempre i 

locali abitativi.  
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 Le finestre del piano terreno a quota inferiore a 2,20 mt non potranno essere 

munite di serramenti girevoli all'esterno nè di davanzali o grate o inferriate o 

contorni sporgenti oltre 10 cm. se a diretto contatto con la viabilità pubblica. Sono 

proibite le aperture ad anta verso la strada sia di persiane che di porte di magazzini. 

 Gli aggetti e le sporgenze di qualsiasi tipo e qualsiasi altezza non potranno 

avere ampiezza maggiore di 1/5 della larghezza stradale. Sono vietati in strade di 

larghezza inferiore a 3,00 ml. 

 E' vietato dare sfogo diretto sul suolo pubblico alle acque di cortile o di 

qualsiasi area interna; esse devono essere convogliate con canali sotterranei nella 

fognatura per le acque bianche. Dove questa non esista devono essere smaltite con le 

norme di volta in volta prescritte dal Sindaco. 

 Nessuna abitazione di nuova costruzione od in parte rifatta, verrà dichiarata 

abitabile, se non sarà fornita di acqua proveniente dall'acquedotto comunale o da 

pozzo non inquinato. 
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Capo III 

Norme di buona costruzione 

 

 

ART. 39 

 

ISOLAMENTO DELL'UMIDITÀ 

 

1) Prima dell'edificazione il terreno deve essere bonificato da eventuali 

inquinanti. 

2) Gli edifici devono essere isolati dall'umidità del suolo. 

 

ART. 40 

 

INTERCAPEDINI 

 

 Il Comune può concedere strisce di terreno pubblico per la creazione di 

intercapedini riservandosi la facoltà di uso per il passaggio di tubazioni, cavi od 

altro purché dette intercapedini siano lasciate completamente libere. 
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 Le griglie di aereazione eventualmente aperte sul marciapiede devono 

presentare resistenza alla ruota di automezzo e devono avere caratteristiche tali da 

non costituire pericolo per i pedoni. Chi ne volesse usufruire deve fare domanda al 

Sindaco, che ne rilascia autorizzazione. 

 

ART. 41 

 

NORME DI SICUREZZA 

 

 1) Sono soggetti a nulla-osta preventivo e al collaudo successivo del Comando 

Provinciale dei VV.FF.: 

a - edifici destinati ad attività private, se prescritto; 

b - edifici destinati ad attività pubbliche, se prescritto. 

c - edifici destinati allo spettacolo, agli sports e al tempo libero se prescritto; 

d - autorimesse pubbliche se prescritto; 

e - ascensori e montacarichi se prescritto; 

f - edifici adibiti ad attività produttive industriali od artigianali e quelli adibiti a 

magazzino o deposito, se prescritto se prescritto; 

g - edifici civili con impianti di riscaldamento di potenzialità superiore a 30.000 

calorie se prescritto; 

h - edifici civili provvisti di autorimessa con più di 9 posti-auto se prescritto. 

 Per essi e per quanto in questo elenco non menzionato, valgono le Norme di 

legge di sicurezza e antincendio, vigenti al momento della richiesta. 
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ART. 42 

 

ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI 

 

      La concessione per la costruzione di nuovi edifici può essere rilasciata solo se le 

caratteristiche di isolamento termico siano comprese nei limiti fissati nella legge n. 

10 del  09-01-1991 , D.P.R. 412 del 26/08/93 e D.M. 13/12/93. 

 

 

ART. 43 

 

MANUTENZIONE E RESTAURI DEGLI EDIFICI 

 

 I proprietari hanno l'obbligo di mantenere gli edifici, sia nel loro insieme che 

in ogni parte, in buone condizioni di efficienza e decoro, essi devono provvedere 

tempestivamente e nel modo più appropriato al normale mantenimento, a quello 

straordinario e agli eventuali restauri ogni volta che se ne manifesti la necessità. 



 51

 In particolare i proprietari sono obbligati a mantenere in buono stato i 

prospetti, i muri di cinta e le recinzioni in genere, relativamente agli intonaci, alla 

tinteggiatura dei muri, agli infissi, alle vernici. 

 Sono obbligati inoltre a togliere nel più breve tempo qualunque iscrizione o 

imbrattamento che arbitrariamente vi sia fatto anche da terzi. 

 Il Comune può provvedere alle riparazioni necessarie per eliminare gli 

inconvenienti ai prospetti degli edifici in contrasto con le disposizioni precedenti, a 

spese del proprietario quando questi, regolarmente diffidato, non vi provveda nel 

termine fissato. 

 E' vietata l'applicazione ai prospetti dei fabbricati o muri di cinta, di 

tinteggiatura in contrasto con la natura dell'edificio ed alle caratteristiche della 

località nella quale sorge, per cui il Sindaco può ordinarne la demolizione. Prima di 

intervenire sui muri a secco è necessario il parere della C.E.. I muri di cinta in zone 

di interesse paesistico non possono essere rimossi. 

 

 

ART. 44 

 

CAUTELE DA ADOTTARE DURANTE I LAVORI 

DEMOLIZIONI E OPERE PROVVISIONALI 

SCAVI SU AREE PUBBLICHE E SGOMBERO DEI MATERIALI 

 

 Nel corso dei lavori è vietato gettare dall'alto i materiali di rifiuto o di altro 

tipo. 
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 Le demolizioni devono essere precedute da sufficienti bagnature, in modo da 

evitare l'eccessivo sollevarsi di polvere. Nell'installazione e nell'uso degli impianti 

di cantiere dovranno adottarsi tutte le misure atte a rimuovere ogni pericolo di danni 

a persone e a cose e ad attenuare, quanto più possibile i disturbi ed incomodi che i 

terzi possono risentire dall'esecuzione di tutte le opere. Debbono essere rispettati gli 

orari dei lavori previsti dall'Amministrazione Comunale. 

 Le opere provvisionali debbono rispondere a tutte le norme in vigore. 

 E' vietata qualunque opera sotterranea nel sottosuolo pubblico. 

 In casi eccezionali e di comprovata necessità il Sindaco potrà permettere tali 

opere subordinatamente alla osservanza delle condizioni che verranno caso per caso 

da lui stabilite per evitare danni a manufatti attinenti a servizi pubblici. 

 Le materie terrose e gli altri materiali provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni, quando non siano utilizzabili, devono essere trasportati in giornata agli 

appositi luoghi di discarica. 

 I materiali scaricati devono essere spianati in modo da non lasciare cavità ed 

altre ineguaglianze che si prestino al ristagno di acque. 

 Gli autocarri e gli altri mezzi impiegati nel trasporto del materiale dovranno 

essere caricati e condotti in maniera tale che nessuna quantità del materiale stesso 

venga sparso durante il tragitto. 

 Quando si verifichi uno spandimento o spargimento di materiale, deve il 

costruttore immediatamente provvedere alla pulizia della parte dell'area pubblica su 

cui si è verificato. 

 Il costruttore deve mantenere la via pubblica costantemente pulita su tutta 

l'estensione dei suoi lavori e nelle immediate vicinanze. 
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 Immediatamente dopo il compimento dei lavori, il costruttore deve far togliere 

gli steccati, i ponti e le barriere poste per il servizio dei lavori medesimi e restituire 

alla circolazione il suolo pubblico libero da ogni ingombro. 

 Eventuali opere di ripristino del suolo stradale saranno eseguite a cura del 

titolare o dell'Amministrazione Comunale, a totale spesa del proprietario per il quale 

viene fatta la manomissione; dette spese, quali risulteranno dalla liquidazione 

dell'Ufficio Tecnico Comunale, dovranno essere rifuse entro 30 gg. dall'avviso di 

pagamento. 

 Il proprietario che interrompa per qualsiasi ragione l'esecuzione delle opere, 

deve fare eseguire i lavori ritenuti necessari per togliere eventuali sconci e pericoli 

per l'incolumità e l'igiene pubblica. 

 In caso di inadempienza di tali prescrizioni il Comune può procedere 

all'esecuzione d'ufficio, a spese del proprietario. Trascorso un mese dalla 

interruzione delle opere deve cessare ogni occupazione del suolo pubblico con 

materiali, assiti, ponti, puntellature e impalcature. 

 Durante la notte, le impalcature e le protezioni di cantiere dovranno essere 

segnalate con luci gialle o rosse. 
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Capo IV 

Prescrizioni varie 

 

ART. 45 

 

TABELLE STRADALI E NUMERI CIVICI 

 

 Le tabelle stradali ed i numeri civici sono collocati dal Comune sui muri 

esterni degli edifici e sulle recinzioni senza che i proprietari possano fare 

opposizione o chiedere indennizzi. 

 I proprietari hanno l'obbligo di non rimuoverli, di non occultarli alla pubblica 

vista e di sostenere le spese di ripristino nel caso che venissero distrutti, danneggiati 

o rimossi per fatti loro imputabili. 

 Quando per l'installazione di tabelle stradali o indicatori e apparecchi relativi a 

servizi pubblici sono necessari uno o più pali di sostegno, essi non devono essere 

d'ingombro rispetto al marciapiede, riducendone la larghezza minima o essendo di 

ostacolo alla viabilità pedonale. 
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ART. 46 

 

APPOSIZIONE DI INSEGNE O MOSTRE 

 

 Nella zona "A" l'apposizione anche provvisoria di insegne, anche luminose, 

vetrine di negozi e cartelli indicanti la denominazione di ditte e l'esercizio di arti-

mestieri, professioni o industrie, nonché la apposizione di qualunque oggetto che, a 

qualsiasi scopo, voglia esporsi od affiggersi all'esterno di fabbricati, è subordinata 

alla autorizzazione del Sindaco, sentita la Commissione Edilizia Comunale. 

 Nelle altre zone, l'autorizzazione verrà rilasciata direttamente. 

 Le mostre e le vetrine non debbono alterare in alcun modo o coprire gli 

elementi architettonici dell'edificio e debbono essere contenute nel perimetro dei 

vani di apertura degli ingressi e delle vetrine. 

 Sono sempre vietate le insegne a bandiera, anche se di limitata sporgenza. 

      Le autorizzazioni di cui al presente articolo sono revocate quando le mostre, le 

vetrine e le insegne non siano mantenute in perfetto stato e quelle luminose non 

funzionino regolarmente. 
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      Possono altresì essere revocate in ogni altro caso in cui il Sindaco ne ravvisi la 

necessità. 

Sono proibite le insegne e mostre dipinte direttamente nei muri. 

      Non si possono eseguire sulle facciate delle case o su altri muri esposti alla 

pubblica vista, pitture figurative ed ornamenti di qualunque genere e restaurare 

quelle esistenti, senza la preventiva autorizzazione del Sindaco. 

 

ART. 47 

 

APPOSIZIONE DI CARTELLI E DI OGGETTI DI PUBBLICITÀ 

 

      E' proibito apporre oggetti di qualsiasi genere fuori delle botteghe, senza 

autorizzazione del Sindaco. 

      E' facoltà del Sindaco concedere la licenza per l'esposizione di oggetti luminosi 

a scopo di pubblicità, nonché l'affissione di cartelloni pubblicitari, di iscrizioni, 

pitture, pubblicità su teloni e simili. 

      La pubblicità mediante cartelloni su sostegni posti sopra terreni di proprietà 

privata, ma visibili dalle aree pubbliche, è vietata nelle zone panoramiche. 

      E' in facoltà del Sindaco estendere tale divieto anche a zone non vincolate ai 

sensi del comma precedente ove ravvisi l'opportunità per la tutela di particolari 

aspetti panoramici. 

      Le insegne, i cartelli, le iscrizioni e gli oggetti di ogni specie, esposti senza 

licenza, ovvero l'osservanza delle prescrizioni, salve ed impregiudicate le sanzioni 
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penali, sono rimosse d'ufficio a spese dei trasgressori e, ove questi non siano noti, a 

spesa dei proprietari dell'immobile su cui sono state apposte, previa diffida. 

 

 

 

 

 

 

ART. 48 

 

TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI 

 

      Nelle zone soggette a vincolo per la tutela delle bellezze naturali e dei 

monumenti naturali di cui alla L.R. 31/89, devono essere osservate le norme relative 

a tale vincolo oltre alle disposizioni del presente Regolamento. 

      In particolar modo, vengono evidenziate a tal scopo le zone indicate nell’allegata 

cartografia ( beni denominati: “ Sa Rubulena”, “ Monte Ruju “ e “ Monte sa Pescia 

“) in coda al R.E. indicata con tav.1.  

      Per l'edificazione in prossimità di aree o manufatti soggetti a vincolo o di 

rilevante interesse panoramico-paesaggistico-archeologico-geologico-ambientale, 

negli elaborati di progettazione deve essere inserita una adeguata documentazione 

fotografica. Il sindaco sentita la commissione edilizia può vincolare l'edificazione 

per salvaguardare gli interessi suddetti per quanto riguarda la tipologia, i materiali, il 
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posizionamento del lotto in modo che non possa essere modificato l'aspetto della 

località interessata.  

    Le concessioni ed autorizzazioni per tali zone devono essere rilasciati su 

conforme parere espresso dal Consiglio Comunale. 

 

 

 

 

 

ART. 49 

 

OPERE DI INTERESSE STORICO E ARTISTICO 

 

      Per le opere di interesse storico e artistico, ambientali e monumentali valgono le 

disposizioni della legge 1.6.1939 n. 1089 e successive integrazioni. 

      La rimozione temporanea o definitiva di stemmi, iscrizioni lapidarie, oggetti 

d'arte, dovrà essere sempre preventivamente denunziata al Sindaco, che prenderà 

decisioni in merito, salvi i provvedimenti dell'Autorità competente. 

      All'esterno degli edifici non potranno collocarsi statue, medaglioni, lapidi etc., 

senza averne ottenuta regolare autorizzazione dal Sindaco. 

      Oltre quanto prescritto dall'ART. 43 e segg. della Legge 1.6.1939 n. 1089 circa 

l'obbligo  di comunicare all'Autorità competente il rivenimento, da parte di 

chiunque, di oggetti di presumibile interesse paleontologico, archeologico, storico-

artistico, il committente, il Direttore dei lavori, o l'assuntore dei lavori, sono tenuti a 
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segnalare immediatamente al Sindaco i ritrovamenti che dovessero verificarsi nel 

corso dei lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 50 

 

PROSPETTI SU STRADA PUBBLICA 

 

      Tutti gli edifici, i manufatti comunque soggetti a pubblica vista, debbono 

presentare un aspetto architettonico ed estetico adeguato alle caratteristiche della 

località in cui sorgono, e tale da corrispondere alle esigenze del decoro edilizio del 

centro urbano. 

      I prospetti esterni di ciascun edificio, anche se di più proprietari, devono 

rispondere ad una unica soluzione di architettura e di colori. 

      E' facoltà del Sindaco ingiungere sistemazioni di prospetti che non si trovino 

nelle condizioni previste dal presente articolo. 

      Le murature di nuova costruzione, quelle ristrutturate, quelle comprese nelle 

recinzioni, comunque visibili da strade o spazi pubblici, debbono essere intonacati e 
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tinteggiati, oppure, se le caratteristiche delle murature non lo permettessero, 

debbono essere rifiniti a vista con i conci ben assemblati. 

      Sono vietate le costruzioni di wc, di condutture dei wc, di camini, di stufe e 

simili sporgenti dalle murature quando non siano protetti e siano visibili da spazi 

pubblici. 

 

 

 

 

 

Capo V 

Disposizioni transitorie e finali 

 

 

ART. 51 

 

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

 

      Il presente Regolamento Edilizio entrerà in vigore dopo essere intervenute le 

approvazioni previste per legge. 

      Al momento dell'entrata in vigore viene abrogato il precedente Regolamento 

Edilizio, nonché le norme e le disposizioni comunali, anche se facenti parte di 

regolamenti in vigore, che siano in contrasto o incompatibili con le disposizioni del 

presente Regolamento. 
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ART. 52 

 

OPERE AUTORIZZATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE REGOLAMENTO 

 

      Le opere che all'entrata in vigore del presente Regolamento sono state 

regolarmente autorizzate, ed alle quali sia stata già rilasciata concessione, anche se 

non ancora iniziate, potranno essere eseguite in conformità della concessione o 

autorizzazione ottenuta. 

      Qualora l'opera non venisse ultimata entro il periodo di validità della 

concessione o autorizzazione, la medesima potrà essere rinnovata, qualora i lavori 

fossero già iniziati. 

      Nel caso in cui i lavori, trascorso un anno dalla data della concessione, non 

fossero iniziati, il progetto dovrà essere adeguato al presente Regolamento. 

 

 

 

ART. 53 

 

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE 

PRIMA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
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      Le domande di autorizzazione o concessione presentate prima dell'entrata in 

vigore del presente Regolamento, per le quali alla data suddetta non sia stata 

rilasciata concessione, saranno esaminate in base al presente Regolamento, e 

pertanto gli interessati dovranno modificare i relativi progetti, ove siano in contrasto 

con le nuove disposizioni, come previsto dall'ART. 20, comma 7 della L.R. n. 

45/89. 

 

 

 

 

 

ART. 54 

 

AMPLIAMENTI E SOPRAELEVAZIONI DI EDIFICI ESISTENTI 

 

      Gli ampliamenti e le sopraelevazioni di edifici esistenti se previsti dalle norme 

sono autorizzabili, fatte salve le altre norme, a condizione che si dimostri la 

regolarità dell'edificio preesistente o l'avvenuta sanatoria. 

 

 

 

ART. 55 

 

EDIFICI E/O UNITA' IMMOBILIARI DICHIARATE ANTIGIENICHE 
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      Quando edifici vengono dichiarati non rispondenti a norma igienica 

dall'Ufficiale Sanitario, il Sindaco ha la facoltà di intimare al proprietario di 

procedere all'adeguamento o alla demolizione del manufatto entro un congruo 

numero di giorni. 

      Qualora il proprietario non ottemperi a quanto intimato, nel termine assegnato, 

per cause dipendenti dalla sua volontà, il Sindaco farà eseguire d'ufficio i lavori di 

demolizione con le spese a carico del proprietario dell'immobile. 

      Nel caso invece in cui unità immobiliari dichiarate antigieniche dall'ufficiale 

Sanitario, facciano parte di un edificio non dichiarato antigienico nel suo insieme, il 

Sindaco ha la facoltà di intimare al proprietario i lavori da eseguire per rendere 

l'unità immobiliare in condizioni igieniche, assegnando un congruo termine. 

      Qualora il proprietario non ottemperi nel periodo prescritto , il Sindaco ha la 

facoltà di eseguire i lavori d'ufficio con spese a carico del proprietario dell'unità 

immobiliare. 

 

 

 

ART. 56 

 

REVOCA DI CONCESSIONI SU SUOLO PUBBLICO 
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      Entro tre anni dall'entrata in vigore del presente Regolamento, il Sindaco potrà 

rivedere le autorizzazioni precedentemente concesse su suolo pubblico ed ordinarne 

la revoca, quando risultino in contrasto con il presente Regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 57 

 

VALORE DI ESPROPRIO 

 

      Nel caso in cui uno o più immobili conseguentemente all'entrata in vigore del 

presente Regolamento, siano soggetti a demolizione sia parziale che totale, per il 

calcolo del loro valore ai fini dell'esproprio, sarà fatto riferimento alle condizioni 

dell'edificio alla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico dal quale 

deriva l'esproprio e la demolizione. 

      Pertanto, tutte le migliorie, gli ornamenti e i restauri eseguiti dopo l'entrata in 

vigore del suddetto strumento urbanistico, anche se debitamente autorizzati, non 

verranno valutati, salvo le spese di manutenzione ordinaria. 
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I N D I C E 

 

 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART. 1- Natura e scopi del regolamento edilizio 

ART. 2 - Piani attuativi 

ART. 3 - Opere soggette a concessione 

ART. 4- Opere soggette ad autorizzazione (ai sensi dell'ART. 13 della L.R. n.  

               23/85). 

ART. 5 - Opere interne 

ART. 6 - Opere urgenti 

ART. 7 - Piani attuativi: elementi costitutivi 
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ART. 8 - Piani di lottizzazione privata: convenzione 

ART. 9 - Domande di concessione 

ART. 10- Documentazione a corredo della domanda  

                 progetto e allegati 

ART. 11 - Decisione sulla domanda 

ART. 12 - Concessione edilizia 

ART. 13 - Validità della concessione 

ART. 14 - Opere in c.a. 

ART. 15 - Progettisti e costruttori 

ART. 16 - Commissione edilizia 

ART. 17 - Composizione della commissione edilizia 

ART. 18 - Inizio conduzione e interruzione dei lavori varianti in corso d'opera 

ART. 19 - Occupazione e manomissione suolo pubblico 

ART. 20 - Vigilanza sulle costruzioni 

ART. 21 - Mutamenti di destinazione d'uso 

ART. 22 - Opere soggette ad autorizzazione di abitabilità e agibilità licenza d'uso 

ART. 23 - Rilascio della licenza d'uso 

ART. 24 - Sospensione dei lavori 

ART. 25 - Parametri edilizi 

 

 

 

CAPO II 

NORME IGIENICO - EDILIZIE 
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ART. 26 - Tipologie dei locali 

ART. 27 - Caratteristiche dei locali 

ART. 28 - Cucine 

ART. 29 - Servizi igienici 

ART. 30 - Locali sottotetto 

ART. 31 - Scale 

ART. 32 - Locali seminterrati ed interrati 

ART. 33 - Attrezzature e servizi negli edifici 

ART. 34 - Norme sugli edifici per le persone portatrici di handicaps 

ART. 35 - Scarichi fognari 

ART. 36 - Impianti elettrici 

ART. 37 - Case rurali 

ART. 38 - Norme edilizie particolari 

 

 

 

CAPO III 

NORME DI BUONA COSTRUZIONE 

 

ART. 39 - Isolamento dell'umidità 

ART. 40 - Intercapedini 

ART. 41 - Norme di sicurezza 

ART. 42 - Isolamento termico degli edifici 
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ART. 43 - Manutenzione e restauri degli edifici 

ART. 44 -Cautele da adottare durante i lavori: demolizioni e opere provvisionali  

                 scavi su aree pubbliche e sgombero dei materiali 

 

 

 

CAPO IV 

PRESCRIZIONI VARIE 

 

ART. 45 - Tabelle stradali e numeri civici 

ART. 46 - Apposizione di insegne o mostre 

ART. 47 - Apposizione di cartelli e di oggetti di pubblicità 

ART. 48 - Tutela delle bellezze naturali 

ART. 49 - Opere di interesse storico e artistico 

ART. 50 - Prospetti su strada pubblica 

 

 

 

CAPO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

ART. 51 - Entrata in vigore del regolamento edilizio 

ART. 52 -Opere autorizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento 

ART. 53 - Domande di autorizzazione prima dell'entrata in vigore del presente  
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                  regolamento 

ART. 54 - Ampliamenti e sopraelevazioni di edifici esistenti 

ART. 55 - Edifici e/o unita' immobiliari dichiarate antigieniche 

ART. 56 - Revoca di concessioni su suolo pubblico 

ART. 57 - Valore di esproprio 
 


